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CONF'Cfl:EwU PERMANENTE PER I RJoPPO~Tl 
lAA ..O STATO, LE REGIONI E LE. PROVINe!: AyTCt.'OME 

01 TRENTO E aOLlANO 

Intesa. ai sensi dell'articolo 698 del Codice della navigazione, sullo schema di decreto del 
Presidente della Repubblica recante l'indlviduazlone degli aeroporti di Interesse nazionale 

Rep. Atti n. a(e$lt,ke {~~o ij;>1:.
t 

LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONi E LE 
PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 

Nell'odierna Seduta del19 febbraio 2015 

VISTO t'articolo 698 del Codice della navigazione , recante la disciplina degli aeroporti e dei 
sistemi aeroportuali d'interesse nazionale, che dispone che, con decreto del Presidente della 
Repubblica, d'intesa con la Conferenza, sono individuati gli aeroporti e i sistemi aeroportuali di 
interesse nazionale, quali nodi essenziali per. l'esercizio delle competenze esclusive dello Stato, 
lenendo conto delle dimensioni e della tipologia del traffico, dell'ubicazione territoriale El del ruolo 
strategico dei medesimi, nonché di quanto previsto nel progetti europei TEN; 

CONSIDERATO che l'articolo 5, comma 1. lettera c) del decreto legislativo 28 maggio 2010, n.85 
prevede che sono trasferiti alle Regioni e agli enti locali gli aeroporti di interesse regionale e 
locale appartenenti al demanio aeronautico civile statale e le relative pertinenze, diversi da quelli 
di interesse nazionale, cos1 come definili dall'articolo·698 del Cooice della navigazione; 

VISTO lo schema di decreto del Presidente della Repubblica, approvato dal Consiglio dei Ministri 
in data SO settembre 2014, inviato dal Dipartimento per gli affari giUridici e legislativi In data 13 
novembr.e 2014, unitamente all'Atto di pianificazione concemente la rete aeroportuale dì interesse 
nazionale e di relativi servizi, ai fini dell'acquisizione oolla prescritta intesa da parte della 
Conferenza, diramato con nota pro!. CSR46BO P-4.23.2.13 del 17 novembre 2014; 

VISTI gli esiti dell'incontro tecnico tenutosi in data 2 dicembre 2014, nel corso del quale le 
Regioni hanno formulato alcune richieste di carettere generale e àlcune richieste di modifica 
specifiche, riservandosi di trasmettere in tempi rapidi un documerito formale di proposte puntuali 
allo schema in esame; 

VISTI gli esiti dell'incontro tecnico tenutosi in data 15 dicembre 2014, nel corso del quale le 
Regioni hanno consegnato un documento di richieste e proposte di modifica di carattere generale, 
alcune delie quali ritenute accoglibili dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. che ha 
peraltro segnalato, su altre questioni, la necessità di acquisire preliminarmente le valutazioni 
politiChe di competenza; 
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-
VISTA la nota pro!. CSR 5200 P-4.23.2.13 del 16 dicembre 2014, con la quale si trasmette il 
documento di richieste e proposte di modifica consegnato dalle Regioni nel corso dell'incontro 
tecnico sopra citato e la nota pro!. CSR 5232 P-4.23.2.13 del l? dicembre 2014, con la quale si 
trasmettono le osservazioni e le richieste della Regione Basilicata; 

VISTO il documento del Coordinamento interregionale Infrastrutture, mobilità e governo del 
territori. contenente gli emendamenti puntuali allo schema di decreto in esame, diramata con nota 
pro\. CSR 163 P-4.23.2.13 del 12 gennaiO 2015; 

VISTI gli esiti dell'incontro tecnico tenutosl In data 13 gennaio 2015, nel corso del quale sono 
state esaminale e discusse le proposte emendatlva allo schema di decreto in esame contenute 
nel documento predisposto dal coordinamento tecnico Interregionale sopra citato, ritenute in gran 
parte accoglibili, con alcune riformulazioni, dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che ha 
peraltro espresso una riserva pOlitica in merilo alla richiesta di inserire ulteriori aeroporti 
nell'elenco degli aeroporti strategici le Regioni; 

VISTA la nota pro\. CSR 182 P-4.23.2.13 del 14 gennaio 2015, con la quale sono stai trasmessi 
sia i documenti delle regioni Basilicata, Lazio, Lombardia, Piemonte, Serdegna, Sicilia, Toscana, 
sia il documento del coordinamento tecnico interregionale Infrastrutture, mobilità e governo del 
territorio, relativo al Plano nazionale degli aeroporti, quale Atto di pianificaZione presupposto al 
decreto in esame; 

VISTO Il nuovo schema di decreto predisposto dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ad 
esito della riunione tecnica tenuta In data 13 gennaio 2014, che recepisce le richieste emendati\le 
discusse nel corso dell'incontro e ritenute accoglibili in aedE! tecnica. trasmesso con nota CSR 
202 P-4.23.2.13 del 14 gennaio 2015: 

VISTE le note di ulteriori osservazioni pervenute in merito allo schema di decreto in esame e 
aU'Atto eli pianificazione sopra citato, trasmesse con nota pro!. CSR 313 P-4.23.2.13 del 21 
gennaio 2015; 

PRESO Ano della necessità, evidenziata dalle Regioni, di svolgere i necessari approfondimenti 
politici con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sui punti dello schema sui quali era 'Stata 
espressa una riserva politica. accolla dal Ministro stesso e comunicata con notà CSR 309 A· 
4.23.2.13 del 21 gennaio 2015; 

VISTO il nuovo schema di deCreto predisposto dal Ministero delle infrastrutture El dei trasporti ad 
esilo del confronto politico con le regioni, trasmesso con nota CSR 528 P-4·23·2·13 del 2 febbraio 
2015; 
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sopra citato, con alcune richieste di modifiCa di carattere formale e con la riserva politica, ancora 
non sciolta, relativa all'integrazione dell'elenco degli aeroporti di carattere strategico; 

VISTO lo schema di decreto che apporta le modifiche concordate nel corso della riunione tecnica 
sopra citata, trasmesso con nota pro!. CSR 607 P-4.23.2.13 del4 febbraio 2015; 

VISTA la nota di osservazioni del Ministero dell'economia e delle finanze, trasmessa in data 5 
febbraio 2015, pro\. CSR 627 P-4.23.2.13; 

VISTO il nuovo schema di decreto inviato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ad esito 
del COnfronto politico con le regioni sulle questioni oggetto di riserva, che prowede ad apportare 
alcune modifiche al testo relativamente' agli aeroporti di interesse strategico, accogliendo in parte 
le richieste espresse in proposito, diramato con nota CSR 745 P-4.23.2.13 del 12 febbraio 2015; 

VISTA la nota con la quale il Ministero delle infrastrutture e deì.trasporti ha inviato nuovamente il 
Piano Nazionale degli aeroporti, modificato secondo le richieste emerse in sede politica dalle 
regioni, quale atto presupposto allo schema di decreto in esame, trasmesso con nota CSR 825 p. 
4.23,2,13 del 18 febbraio 2015; 

VISTA la nota di osservazioni del Dipartimento per affari giuridici e legislativi, relativa alla 
necessità di modificare il comma 9 dell'articolo 1 del lesto, diramata con nota pro!. CSR 854 p. 
4.23.2.13 del 19 febbraio 2015; 

VISTI gli esiti dell'odierna Seduta, nel corso della quale il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti ha evidenziato come lo schèma di decreto recepisca le osservazioni e le richieste 
fomnulale dalle regioni, inserendole all'interno di un disegno generale, e che viene condivisa 
l'osservazione formulata dal Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi sopra citata; 

CONSIDERATO che le Regioni hanno espresso l'avviso favorevole alla conclusione dell'Intesa 
sullo schema di decreto in esame, osservando peraltro che rimangono ancora non risolte le 
cr~icité relative all'aeroporto di Genova; 

CONSIDERATO che il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, nell'evidenziare il carattere 
di namico e non statico delle dipOSizioni contenute nello SChema di decreto in esame, ha 
sottolineato la dlsponibilìtà del Governo a prendere in esame, in occasione delle verifiche che 
saranno effettuate, miglioramenti ulteriori, qualora dovessero essere superate alcune criticità o 
venisse ulteriormente rilanciato il sistema aeroportuale complessivo 
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SANCISCE INTESA 

nei termini di cui in premessa, ai sensi dell'articolo 698 del Codice della nalligazione, sullo 
schema di decreto del Presidente della Repubblica recante l'lndilliduazione degli aeroporti di 
interesse nazionale, 

Il Presidente11 ~,Y!J:::J1 G7fJlaudio BressaAnt7 '[l'ieo 

yvu ~_~-.Q..O_
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REPUBBLICA. ~TALIANA 

Consiglio di Stato 

Sezione Consultiva per gli Atti Nl>rJnati"i 

Adunanza di SeziQne del 19 m~o 2015. 

N.UMERO AFFARE 0041912015 

OGGETIO: 


Mi1ùst<:ro delle infrastrutture e dei ttaspO!\i ufficio legislativo. 


Schema ,di d.p.R. J:ecante l'iD,diyidua:zÌorte degli ae(OpOl:ti diiiltetesse 


nazionale ai sensidell'art. 698 del codice del4 navigazione; 


LA SEZIONE 

Vista .la relazione trasmessa con la nota n. 0010069 del 13 marzo 

2015 con la quale iL.Ministero dclle infrastrutture e dei ttasfiQtti ha 

CAlC!)tQ il pàtete del Cqnsiglio di Stato sullo schema di d.P.R. inditato 

in9ggetto; 

Esaminati 'gli atti ed udito il relàtore; consigliere Sabàto Malin<;onico; 

Pt:eme~so: 

Lo· schema di decreto del Presidente della Repuqblica trasmesso per 

il parere si propone di dare attuazione al disposto dell'art. 698 del 



codice d~Ua. navigazione, come modificato .daWart 3 del decreto 

lègislati'vo lS'mllrZo 2006.0.151, che prevede l'individuazione degli 

aeroporti e dei sistemi aeroportuali di interesse regionale come punti 

di tlferimento essenziali pèr l'esetciziodel1e competenze esclusive 

4eU6 Stato seC{)odol criteri riferiti al ruolo srrategico,aU'ubicazione 

territo:ri.ill~, alle dinlensioru e tipologia çl.el mffico aereo e alle 

previsioni dei progetti europei TEN. 

La nonna citata reca inoltre le modalitàpet realizzare detta 

iill;lividuazione prevedendo I;adqzlone di un decreto del :presidente 

dcIJa Rep:ùbJ;,lica, previa delibe~iÒriè del Consiglio dei Ministri, Su 

proposta ctçlM:ìnistro delle infrastrutture e d~i ti:asporti d'intesa con 

la Conferenza pertnai1ente per i rapporti tra lo Stl\to, le Regioni e le 

Provinee aut~)flome dl Trento e Bolzano, sentita r~ia del 

demanio, e previa aèquHizione del parete ,delle competenti 

COlÌ1rnjssioni parlamentari. 

Nella relazione illustrativa che accompagna lp sch~a di decreto ln 

argomento f'ammin,Ì$ttaZione sottolinea. che: 

a) la previsione normativa. del sùindicato articolo 698 del Codice 

della navigazione si ncollega; alla !iisposizione contenubi. nell'art. 5, 

COmnla 1, l.et(:era c) del decreto legislativo 2& m~o 2010, n. 85; in 

base'al quale sono trasferiti a Regioni ed Enti locali "gli aeroporti di 

interesse regionale o locale appartenenti al dem.anioaerònauticq 

civile statale e le relative pertinenze; diversi da quelli di interesse 

nazio!iale'".. . 

b) la. discip~anazionale in materia è da inquadrare nell'ambito di 

I 
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~:4eJla;eW:0pea, tra la quale rileva, in prhn.is, il Regolamento (UE) del 

P.a±!llmento Europeo e del Consiglio !l. 1315/2013 sugli orientamenti 

;dell'Union,e per lo sviluppo della tete transeuropea dei trasporti ,hé 

prevede l'articolazione di dett. rete in due:livelli: 

1. urut rete globale CComprehensive NetwQ.tk"),:da realizzate entro 

,il2ù50; 

2, u)la teteç~nttlÙe (<iCore Network") datealizzare entro il 2030, che 

cos~M..tàl~ spina dorsale ttatl,sèù1'opea di trasporto, 

Lastessaamministrazionet:lleva altresì che l'a,rricol<,J ~98. <lei codice 

della navigazion~, nelPihdica.re to sttume.nto del d.P.J,t ai f4ii della 

iPdividuazione degli aerop.orti e sistemi aeroportuali di che trattasi, 

non ptevedeespressamenteJa natura regolamentare di.detto decreto 

e aggiUflge che "Ciò nonostante, allà stregua della qualificaZIone 

formaledeIlo. stesso quale dttteto del Presidente della R~pubblica;' 

ha ritenuto di sottoporre lo schema di decreto al parere del Consiglio. 

Ji S~to. 

;ItMinistero riferente dil' poi conto çlij\~r adempiuto a tutte le fasi 

ptelim,ioari del procePimento di adozione del decreto pn:sCtitte d:alk 

norma prunana e passa poi àll'illusttniolle dei contenuti del 

pt()~edimento. 

,Lo .sèhemili in questione si compone di un unico articolo ~pal:tito in 

13 çOrnn:ll del segùeote tenore: 

Il) .il comma 1 individua secoodo i criteri indica,ti dall'art. 698 del 

codioe della navigazione gli aeroporti e i sistemi aeroporruall di 

interesse regìonaIe per ognuno dei dieci bacini in cui è suddivisa la 

I 
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tete nazionale, putchè realizzino. le condizioni e ì requisiti indicati nei 

successtvi COni'mi 4-5-6; 

b)ilcomma 2. individua, '~gli aeroporti di interesse nazionale, quelli 

che rivestono particol:u:e rue'V1i.!lZa sttategica:indlviduandone uno per 

0sm bacino, fatta eccezione per,il Nord-ovest e pei il Centro-Nord 

per i' quali indica rispettivamente Milano Malpet;lsa e Torino e 

Bolo8flit, Pisa/Fitenze~ tale indivìduazìone è effettuata dando priorità 

da: un lato agli àer6pol;li inseriti nella retI; cen,trale Transeuropea 

(Cote Network) primi tra tutti gli aet:opo!n interoontinentali di Roma 

FitiiìU.dno - lYfi1ano Malpensa c Venezia; daU'i.ttro agIi aeroporti 

inseriti nella rete globale transeuropea (Comptehensive Network), 

che sorto catatterlzz,ati da maggior traffico e a conc!izione che nel 

bacino di riferimento non risol~() comptèsi ac:roporti inseriti nella 

tete centrale transeuropea; 

c) il comma 3 fa riferimento agli aeroporti che, nell'ambito degli scali 

di pa,rtii::olare rilevaQZa strategica, rivestono le caratteristiche di gale 

intetcontincntale in relazione all'entità dei bacilli di traffico che 

servono eaU'elevata connettività con le destinazioni europee ed 

internazionali (Roma Fiumicino; Mila.no Malpensa e V èllezia); 

cl) 11 t6~tna 4 fissa le condizioaì affinché gli aeroporti al di fuori di 

quelli di patticolare rilevanza strategica ~o considetati·di interesse 

llazional~; tali condizioni sono la sp~lizzazione di ruolo furi2iònale 

al' sistema aeroportuale di bacino che si vuole incentivare e la 

realiz·zazione dell'equilibrio economico-finanziario anche tendenzirue 

e: di indici di .solvibilità patrimoniale su un triennio, da comprovare 



.rneçliao..te apposito piano industriale. e pianoeconomko-finanziano; 

'e) il con;ìn:1\t 5 indica le condizioni. nece~saric perché l'aeroporto di 

Torino sia considerato· di particolare rileVat,lZa stJ:ategica, conclizi011i 

còmiistenti nella realizzazione di intercoonessione fc:n:oviaria ad alti!. 

y,docità1±a Torino e Milano e di uri sistema di alieatlze cOn 

ta:~òpottoiotérconcincntale di Milano Malpellsa ffua.liz.zato allo 

svciluppo reciproco e dCll;\iitero bacino Nord-Ovest; 

f). il comma 6 fissa le condizioruper'UricoòQscÌrilenco del ruolo di 

particolare, rilevanza strategica degli a:erop9rti di Pisa e .Firetlze 

cons.istehti neflà realizzazione da parte dei due scali di una gestione 

unica; 

g) il comma "'f:escl.ud.e l~ riçhieSJ:à deUe condizioni indicate al comma 

4 e l'applicazione delle procedure previste al èon:iIXia S per gli 

aetbpQiti che garantiscano la continuità territl{riale diregi90i 

Pwfèl:khe ed aree io via di sviluppo oparticolatmente disagiate, 

qtWorlt Qonritoriano altre mòdalità di trasporto, in particolare 

fettovia:J:io, .adeguate ad assicurare·.la medesima continuità. La 

previsione. in argomento è motivati!..dalle petuliilri ragioni di ordine 

sQcWe che richiedono, allo Stato di assicurare il diritto alla rnobilità 

pçr .Ì d~ide11e ~~ temtoriali diffi~iltnente raggiungibili e ciò in 

linea con gli indirizzi europei in materia; 

I:j) il comma 8 dispone che ove. dalle verifiche effettuate dal.Ministerò 

delle infrastrutture e dei trasporti risulti la. mancanza del possesso 

qélle coildizioni in cui al comma 4, i gestori degli aeroporti 

interessati, .ad eccezione di ql.lelli di particolare rilevanza strategic~ 

I 
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pre$C!itiQQ ijl meçlesimo Ministero un plano industriale corredato da 

u,o piano economico-finanziario, fmalizzato alla realizzazione di tali 

condizioni nel triennio sutce~slvo; 

~,ilcolIlma 9mtroduce, in. sede di prima applkazlo.l:lt: del decreto, la 

,possibilità, per i g~atori degli aeroporti che non clsul!Ùìo inseriti tra 

gli scali di interesse nazionale, di presentare, entro e non oltre un 

anno dalla, data diehttata ln vigore del medesimo decreto, la 

documentazione dimostrativa del possesso delle condizioni previste 

al comma 4 o al comma 7, con suceessivo riconoscimento 

dell'mteresse: nazionale mediante decreto del Presidente della 

Repubblica; 

1) il comma 10 prevede cpe il :M:jnistero delle infrastrutture e dci 

'ttasporii, avvalendosi de1l'ENAC, verifidu )arealizzazionc è il 

inanteDÌmento delle condizioni previste ai commi 4 e 7; anche ai fInì 

<:l~14 revisione della rete di interesse nazìonaie. In caso di mancata 

realizzazione di dette condizioni, oécorre valUtite se tale carenza sia 

dipesa o meno da cause iroprevedJbili e non imputabili al4 

responsabilità dei gestori, in. assenza delle quali gli aeroporti cessano 

di essere di interesse nazionale; 

m) :il COmtT.)a 11 prevede il trasferimento alle Regioni, ai sensi degli 

~tt,i~bli 3 e 5 del qècreto legislativo 28 maggio 2010, o. 85, degli 

aeroporti di interesse regionale.o loea1e appartenenti aldemanìo 

aeronautico civile statale e delle relative pertinenze, diversi da quelli 

di ìntercsse nazionale; per le Regioni a statuto, speciale e le P.t:ovince 

autonome, il trasferimento è attuato in. confotmità alle previsioni 



degli Statuti speciali e delle relative nonne di attuazione; pr.evede 

infì.Ì1e la disciplina; con i provvedimenti di trasferimento, anche del 

:t:eglme fIna:nziario dci servizi; 

fi) il coqunil, 1,2 attribuisce al Min.i~trO delle infrastrutture e dei 

traspotçi)aVigiÌa.nza ii1:ill;attu~ìone di qÌ\artto previSto dal decreto e 

la promozione, a tal fine, i:leUe necèssàrie intese con le !Ùtre 

Amminìstrazi.:oni ed Enrlcompetenti in ordine agli interveo:ti di 

comune Jntetesse; 

o) ilco!'nItl.a 13 QSsegnà allo stesso Ministro il cQmpito dì favorite 

ogni. azipne asalvagua,rdia delle Rew.0ql in cui non esistqno 

aeroporti, per, conseguire l'ottimizzazione delle connessioni con gli 

,aero.porti (iiùvicirri e consentire" in presenza deinecessan, 

P~SUPPò.stl, l'applièazioiie delle previsioni di cui al comma 9; per 

tutto )lp~bdQclivigenz<l del d,eereto. 

Considet!itQ; 

La Sezione ritiene utile pteliminannente evidenziare, al di là. 

dell'otien,tarQ,ento perplesso manifestato dall'amministrazione, ,che il, 

pto:V'YeWIll~~tò, ID a,rgomentp ~iveste *ut:l.t11,Cnte ,Qatura 

régol,afnenwe I che opportunamente e cottéttatnente è S'ta~9 

sottoposto al Consiglio di Stato; tale connotazione emerge non solo 

dalla qualificazione formale richiamata dal Ministero, ma 

~pe<;ifitamente dai contel'lulÌ e dagli obiettivi che il decreto sì 

prefigge hiddov~ sì osservi che la disciplina contenuta nei q!veJ;si 

C6h'itIl:i deU'articolo unico di che ttattasi reca con tutta evidenza una 

regolamentazione dì carattere generale e finalità volte ad assicurare 
I 



servizi di pnrnaria importanza dfctiri alla· mobilità. di persone e mexci 

non 801090 livello naztonruema anche illterregionale, 

JYetaltro la hatura tegolatnentru:e del d.P.R. inargOn?ènt9 si i::Virtce 

chiaramente daIlosteSSb articplo 698 del codice della navigazione, il 

qUale, atlcoxcilè non la. definÌsca espressamente, p.t:evede, tuttavia, 

urrà, procedura tipica della espressione delpòtere regolamentare ai 

sertsidel çomtna ~ dell'art 17 della legge n. 400/1988. 

Pa'Ssando aU'es.ame dell'articolato il Collegio ritiene che lo stesso 

realizza in maniera compiuti!. la. L'l previsione dell'articolo 698 citato 

conformemente alle finalità e gli obiettivi perseguiti dal legislatore, 

anche se àppare meritevole di: alcuni interventi e correiioni sia sotto 

. il pwfilo formale che sostanziale. 

Quanto al pri.qto la Se.zione rileva quanto segue: 

1) t:itiene il Collegio c,he l'intera parte motiva del provvedimento 

debba essere rielaborata riportando e$'cliJsiy~ente nei diversi 

Cflpover,;i il riferimento alle l10rmeche siiotendo~o richiamare senza 

riptod\.irne il conrenuto; 

2) il quinto capoverso in particolare va riprodotto come segue: i' 

Visto l'articolo 69S del codice della navjgazione com.e modificato 

çlaU'al:ticol~;) del decreto legislativo 15 marzp2006 n, 151"; 

1) icaporusi decime e tredicesimo appaiono l'uno non pertinente e 

l'altro ripetitivp del contenuto clella nonna prima.ria e pertanto vanno 

1ioppressì; 

4) prima del capoverso relativo alla preliminare delibenWone del 

COlll;~lio dei Ministri occorre inserire ilriferiment? all'art. 17, 



comma 2 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

5) alla fine del pteambolo la parola, "DECRETA" va sostimita çòn 

respressione corretta "Èìn~ria il seguente regolamento"1 stante, COlne 

già.precislLto, la natu~ tegolamentlire dt!l decreto; 

6) al comma 8, quarto rigo, dopo: le paròle "al cotruna 4, la parola 

"preserttartd' va sostituita con le parole "devono. pìeSetltarè'" 

.fi'at'tàildcisi dì un onere a carico dei gestori; 

In ordifle;ti profili sostanziali il Collegio osserva quanto segue;; 

'1) al COIllIIUt 10 si prefigura, il ve!).ir meno della qùAUficazwne di 

9:~ÒpOJ;to di interesse nazionale qualora vengano meno le condi~ioJ\i 

previste dà.i commi 4 e 7 previa vèrificadel :Ministero delle 

inm,sttuttilrè.è trasporti èòadiuvato dall'ENAC. 

Tuttavla la disposizione' ni)n pteved~ alctlt1 provvedlmen'to' formale 

dìchiararivo.O dispositivo odi tale effetto; a tàl riguardo 'la Sezione 

ritiene che la norma debba essere perfezionata COti.la previsione. di 

detto P!bvvèqirp.eoto ·e precisando se esso debba o meno .rivestite 

r.ìàtl,lj:a regolaml!t')tare; 

2) ilcotnma t f introduc~ nel testo PM disposizione che: esula 

dall'oggetto del presente regolamento a volersi attenere alla ~ettera 

cil)ill'!lrticolo 698 del codice della naVÌf9lZione cui si intende dare 

atwa:zlonl'; èssa infatti fa riferimento agii aei:oporti diversi.daquelli 

classificati dì i!1teressè nazionale e ne prevede il trasferimento . .alle 

Regiorii, In proposito il Collegio ritiene .che tale dJ.sposjzjone~ 

anc9rcbè. estranea, come si è detto, alle finalità del presente decreto, 

possa e,ssere mantenuta nel testo çome norma di chiusurà e per una 



',' 

più organica esposizione dellamater:i2., dandone 'espreilsa 

,mottv!ll/)ione Delia relazione illustrativa, 

,Da Qltimo ~ Sezione ritiene utile sottoporre al!'Amministrazione 

l'oppotl:l,inità dì introdufre nel testo una notma di defInizione relativa 

:alleespressioni in lingua ingle~e contenute nel testo, 

P.Q.M.. 

Espriine,patc.tc favorevolc sullo schema di regolamento con le 

osservazioni dlcui in motivazione. 

r 
L'E&1EN ORE 

Sab t ali conico 

? 
IL SEGRETARIO 

,. ~a~uisa S~~ì ('),' , \ 
,~~~~VJ\\1A, 

http:Espriine,patc.tc
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AGENZIA DEL DEMANIO 

" Direllore 

Roma,le. \o. a,!i; 
Prot. n.2014/Zfl!9G~Co 

AI Ministero dell'Economia e delle Finanze 
Ufficio Legislativo - Finanze 
Via XX Settembre n. 97 
00187 Roma. 

(Ri!. nota prot. n. 3-9059 dell'1.10.2014) 

Oggetto: 	 Schema di D.P.R recante l'lndividuazione degli aeroporti di interesse 
nazionale ai sensi dell'art. 698 del codice della navigazione. 

Con la nota in oggetto, è stato trasmesso, per le valutazioni di competenza, lo 
schema di Decreto del Presidente della Repubblica. 

Il prowedimento in esame è volto ad individuare gli aeroporti ed i sislemi 
aeroportuali di interesse nazionale quali nodi essenziali per l'esercizio delle competenze 
esclusive dello Stato in applicazione dei criteri fissati dall'art. 698 cod, nav. il quale 
dispone che: "Con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberezione del 
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, d'inlesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, /e regioni e /e provìnce autonome 
di Trento e di Bolzano e sentita l'Agenzia del demanio, sono individuali, previo parere delle 
competenti Commissioni parlamentari da esprimere entro trenta giomi dalla data di 
assegnazione, gli aeroporti e i sistemi aeroportuali di interesse' nazionale, quali nodi 
essenziali per l'esercizio delle competenze esclusive dello Stato, tenendo conio delle 
dimensioni e della tipologia dellraffico, del/'ubicazione terri/oriale e del ruolo strategico dei 
medesimi, nonché di quanto previsto nei progetti europei TEN ... ", 

Nello schema di decreto in questione, seguendo i criteri stabiliti dal predetto art. 
698 del codice della navigazione, ossia dimensioni, tipologia del traffico, ubicazione 

"_.w·~tEmitoriale e Itlolo stlategìw dei iiieUesillir,'etc., tra"totti gli aei(Jportì esistenti sol teliitOilo 
nazionale, ne sono Individuati di interesse nazionale n. 37 (comma 1), e nell'ambito di 
quesfultimi sono poi elencati quellì che rivestono particolare rilevanza strategica (comma 
2), 

Inoltre. 51 dispone che gli individuati aeroporti di interesse nazionale, ad 
esclusione di quelli di particolare rilevanza strategica, sono da considerarsi tali purché 
realizzino due condizioni descritte dal comma 3: 8 a) che l'aeroporto sia in grado di 
esercitare un ruolo ben definilo al/'intemo dal bscino, con una spacializzazione dello scalo 
e una riconoscibile vocazione dello stesso, funzionale al sistema aeroportuale di bacino da 
incentivare; b) che l'aeroporto sia in grado di dimostrare il raggiungimento dell'equilibrio 
economico-finanziario anche tendenziale e di adeguati Indici di soMbilità patrimonia/e: 
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Il mancato verificarsi di tali condizioni, comporta, ai sensi del comma 8, y 
il venir meno del carattere nazionale degli aeroporti predetti e la loro qualificazione di ,o"~ 
aeroporti " ... r;li interesse regionale, anche ai sensi del Decreto Legis/!3tivo n. 85 del 2010". 

r ~ 

A ben guardare, i criteri ed i parametri che presiedono all'individuazione della 
valenza nazionale o meno degli aeroporti, ossia dimensioni, tipologia del traffico, 
ubicazione territoriale e ruolo strategico dei medesimi, etc" già indicati negli indirizzi 
dell'11· Allegato "Infrastrutture" al DEF 2014-2016 in materia di Piano Nazionale degli 
Aeroporti elaborato dal Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, sono verfficabili estimabili 
solo da tale uHimo Dicastero e dall'ENAC. 

In tale contesto, ci si limita ad evidenziare, con riferimento all'aeroporto di 
Comiso, inserito nello schema di decreto fra quelli aventi rilevanza nazionale, che,' .nel 
particolare percorso che ha riguardato il cambio di status di tale aeroporto, da militare a 
civile, è stato sottoscritto, proprio in ragione di tale particolarità, un Protocollo di Intesa 
(che si allega) tra Ministero della Difesa, Ministero delle Infrastrutture e del Trasporti, 
Agenzia del demanio, ENAC, Regione Siciliana ed il Comune di Comisp, in cui all'art. 4 si 
acclarava '' ... l'interesse non nazionafe..: dell'aeroporto medesimo. 1. 

~ ~. 

Tale Protocollo è stato il presupposto alla base del Decreto Intermlnisteriale 
14.12.2010 pubblicato nella G.U. n. 48 del 28.2.2011 (che parimenti si allega), con il quale 
è stato decretato il cambio di status dall'aeroporto di Comiso ed il contestuale 
trasfeomento del bene alla Regione Siciliana, El da questa al Comune. 

Alla luce di quanto sopra detto, il ·sentito", ossia il parere di massima non 
vincolante che viene richiesto aU'Agenzia del demanio dall'art. 698 cod. nav. ai fini 
dell'emanazione dello schema di decreto in esame, (trattandosi della poma attuazione 
della norma) è ragionevole ritenere che possa vertere, stante il quadro complessivo delle 
competenze, sui profili proprietari, appartenendo gli aeroporti al demanio a!lroportuale. / 

So~o . tale aspetto, il contributo dell'Agenzia si sofferma \fu'la previsione 
contenuta nÉli comma 8, laddove si dispone che gli aeroporti individuati di rilevanza 
nazionale che non rispettano le condizioni richieste, saranno considerati di interesse 
regionale, anche ai sensi del D.Lgs. 85/2010. 

Orbene, ai fini dell'asselto proprietario finale, oltre che della gestione, sarebbe 
utile acquisire elementi di maggiore chiarezza sul concetto di "interesse regionale", tanto 
più che tra questi ultimi rientrano non solo quelli che assumeranno tale qualifica a seguito 
della mancata realizzazione delle condizioni di cui al comma 3, ma anche tutti gli altri 
aeroporti non ricadenti nello schema di DPR in esame. 

-_.. CI si Inté'fflj~·lr.lfì"·'!ldStMza, ~aw-n-'OPR rn esal'fl~, .:qUatlS'tltlihno--·-
nell'Immediato gli assetti proprietari, gestionali e anche funzionali di tutti gli aeroporti di 
'interesse rè,gionale", il cui numero va ben oltre le previsioni del comma!;a del DPR In " 
oggetto. Ossia se gli stessi continueranno ad essere di proprietà statale. e gestiti 
dall'ENAC, ovvero se dovranno ricadere nell'ambito di quelli trasferiblli in proprietà a titolo 
non oneroso e a richiesta alle Regioni, ai sensi del D.Lgs. 85/2010, art. 5, comma 1, lett. 
c). 

Ciò posto, nulla si ha da osservare sullo schema di DPR trasmesso che rispetta 
i contenuti dell'art. 698 cod. nav.. 

Cordiali saluti. 
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AGENZIA DEL 

Il Direttore 

AI Ministero dell'Infrastrutture e dei Trasporti 
Ufficio Legislativo 
Piazzale Porta Pia, 1 
00198 Roma 

(Rif. nota prot. n. 7214 del 23.2.2015) 

DEMANIO 

Roma, 25 02 .2.c>6 
Pro!. n. Z015! .?:::,9.):( I~ 

E, p.c. 

AI Ministero dell' Economia e delle 
Finanze 
Ufficio Legislativo· Finanza 
Via XX Settembre n. 97 
00187 Roma 

(segue a nota prot. n. 
27496/DNCO d@128.10.2014) 

Oggetto: Schema dì D.P.R recante l'lndividuazione degli aeroporti di interesse 
nazionale al sensi dell'art. 698 del Codice della Navigazione. 

Si fa riferimento alla nota pro!. n. 7214 del 23.2.2015 con cui è stato trasmesso. ai 
fini di cui all'art. 698 del codice della navigazione, lo schema di D.P.R. indicato in oggetto 
sul quale è stata sancita l'intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano. 

AI riguardo si fa presente che questa Agenzia, interessata dal competente Ufficio 
Legislativo- Finanze, si è già espressa, ai sensi del citato articolo 698 c.n., con la nota 
prot. n. 2014127496/DNCO del 28.10.2014 rispetto alla quale non si hanno integrazioni da 
formulare, salvo eventuali diverse valutazioni che vorrà esprimere Il predetto Ufficio 

-..~~""""----tegis1a~----"·"""""""-"'''''-=-~''''''~·, ---- ~____,,__ 

Si evidenzia che le osservazioni rese dall'Agenzia in tale sede. in merito alla sorte 
degli aeroporti non rientranti tra quelli di Interesse nazionale Individuati nello stesso 
D.P.R.. hanno trovato accoglimento all'art. 11 del testo definitivo dello schema in oggetto. 
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